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Verbale n. 51 del 27 marzo 2014

Consigliere Presente Sostituito da

CODEGA Franco, presidente Sì

EDERA Emiliano, vicepresidente Sì

FRATTOLIN Eleonora, vicepresidente Sì

CREMASCHI Silvana Sì

BARILLARI Giovanni No

CARGNELUTTI Paride Sì

DA GIAU Chiara No

NOVELLI Roberto Sì

PUSTETTO Stefano Sì

SIBAU Giuseppe Sì

USSAI Andrea Sì

ZECCHINON Armando Sì

ZIBERNA Rodolfo Sì

ZILLI Barbara No



Sono inoltre presenti i seguenti soggetti auditi:

Albanese, Bottega “Mosaico”; Pilato, “La melagrana”; Croattini “Bottega del mondo di Udine”; Miniussi e
Fabrizio, associazione “Benkadì”; Besednjak, associazione “Senza confini”; Franceschini, ACIGES;
Giovannuccio, Confesercenti

Ordine del giorno Convocazione alle ore: 14.30

1. Audizioni sulla proposta di legge n. 39 «Interventi regionali per la promozione del commercio equo
e solidale»

Lavori Inizio lavori: 14.45

Nella sala gialla del Consiglio regionale il Presidente CODEGA, accertata la sussistenza del quorum
costitutivo, apre la seduta della VI Commissione. Informa che è a disposizione dei consiglieri il verbale
della seduta n. 48 il quale, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta, sarà
considerato approvato.

Punto n. 1 all’ordine del giorno Ore: 10.27

CODEGA informa degli esiti della seduta del Comitato di controllo e valutazione avvenuta in mattinata.

CROATTINA, Presidente Bottega del mondo di Udine, spiega le modalità secondo le quali le Botteghe
del mondo si interfacciano con in paesi in via di sviluppo, gli scopi e la forma giuridica delle Botteghe del
mondo, nonché le ragioni per cui risulta utile l’approvazione di una legge regionale.

FRANCESCHINI, Presidente dell’ACIGES, reputa importante definire il commercio equo solidale,
prevederne una tutela rispetto ad altre iniziative. Fornisce infine qualche dato sul commercio equo
solidale (ritorni economici per i paesi in via di sviluppo, numero di volontari impiegati, sistema di
certificazione).

ALBANESE, rappresentante della Bottega Mosaico, illustra le modifiche che ritiene utili apportare al
testo della proposta di legge n. 39. In particolare quella di non limitare la nozione di commercio equo
solidale alle sole aree in via di sviluppo, perché va posto l’accento sul solidale piuttosto che sulla zona di
provenienza.

BESENDNJAK e PILATO spiegano le motivazioni delle modifiche da introdursi alla legge sul commercio.

GIOVANUCCIO per la Confesercenti fa presente la situazione di crisi del commercio ed esprime
l’esigenza di adeguarsi alla direttiva Bolkestein semplificando la legge sul commercio.

Per FRANCESCHINI il commercio equo solidale va agganciato alla tematica della cooperazione
internazionale piuttosto che del commercio; nel provvedimento non ci sono infatti interventi per il
commercio. Concorda CROATTINI.

PUSTETTO evidenzia che la modifica della lettera k) pone problemi con la direttiva Bolkestein.

CODEGA chiede chiarimenti sul punto.



USSAI introduce la tematica dei chilometri zero e sull’importanza di una normativa specifica per il
commercio equo solidale. Annuncia la presentazione di alcuni emendamenti volti a incentivare l’acquisto
di prodotti equo solidali negli appalti pubblici.

Anche ZIBERNA riconosce l’importanza di una normativa specifica, purché non sia lesiva del principio di
concorrenza; concorda infine sull’estensione ai prodotti a chilometro zero considerata la crisi di questo
periodo.

FRANCESCHINI spiega che alcune Regione hanno previsto una preferenza nelle procedure di evidenza
pubblica; CROATTINI fa presente che già alcuni enti locali della nostra Regione lo fanno.

CODEGA chiede perché per le Botteghe del mondo è importante restare dentro la legge sul commercio.

ALBANESE evidenzia che le Botteghe del mondo vogliono sottostare a tutte le legge sul commercio.

PILATO evidenzia che ciò è importante per le attività a livello internazionale.

GIOVANNUCCIO ribadisce l’importanza della semplificazione.

Al termine dei lavori il Presidente ha constatato che la maggioranza dei componenti la Commissione
preferisce come giornata di convocazione della VI Commissione il giorno 29 aprile. Il verbale n. 48 è dato
per approvato ai sensi dell’articolo 36, comma 3, del regolamento.

Fine lavori: 16.45

Allegati
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Il Presidente
Franco CODEGA

Il consigliere segretario
Silvana CREMASCHI

Il verbalizzante
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